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Sogno: i i LIToni 
a la pretenfione degli Eredi ab.inteltato in 
N vo ioltrare 1 cuidente inualidità dell’inftituzione 
| 1. vniuerfale fatta è fauore de RR. PP. detti volgarmente 
IS della Ghiefà di S. Filippo Neri dal q. Sig.Lodouico Palé 
4. Jauicino , la conofcerà troppo bene chi auerà la cortef@ 

{offerenza di ponderare attentamente le ragioni; bencha 

> dette dì meincoltamente, che loro affi(tono. | 
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{i voleile viuere in forma di qualche itato Religiolo., e .profeflare qualche 
Inftituto.;:ò vero Ordine, come per inuiolabile Decreto fatto primiera men 
te dà due Sommi Pontefici cioè d’Inroc.ITI.nel Cap.fin.de Religsdomibe 
edi Gregorio X. mel Cap. vnic. cod. tit.in6. oh 
Cofitro quelte conflituzioni Pontificie, che parlano in quefto particolare trop= 
po chiaramente non fi poteua in vero opporre incontrario altro-in rifpoltay 
che vna capricciofa iatelligenzascioè che la;loro difpofizione hà luogo fola- 
imente;perrquelle- Religioni, che profeffano regolarmente li trè (foliti Votiz 
édivnawvita.totalmente regolare ,. nà perche..tale interpretazione. .è. troppo 
aliena dalle parole» e fenfo. litterale delle dette conltituzioni Pontificie, ff 
conofce,fabito quanto fia vana,ed.infuffitente la rifpolta degli:Auuerfarijs 
à quali non è mai lecito di rettringere la, di(pofizione delle Bolle;. e Leggi 
Canoniche quando parlano indiltintamente-ò generalmente: Rot. Rom... 
coramiNinote decif. 89: num. te. 0 ; csnsflito: s!i5b 
Mà,per conuincerli., benshe non ve ne fia di bifogno con. l’ autorità ide Dotta 
ri, chebanno difcorfo fopra.li detti Canoni . Adduco. in primo Luogo il 
Sig. Prefidente Torre.,; il quale doppo hauer moftrato nel fuo: dottitfimo 
T rattede pati. futur.fucceffe lib. 3. cap. 1. allimum. 10911 0. fîn0 al 
114.in vigor delle fudette conftituzioni d' fanociZ/Z., e Gregorio Xi 
ed altre di Clemente Z III. Gregorio XV, Urbano FITk:zed Famoc. 
X. eflete.meceflario per fondare. & inftituire nel Mondo Cattolico nuoue_, 
Religioni , e Monafteri 1° affenfo Apoftolico , foggionge poi immediata- 
mente doppo il a4m2v114.,8anche al um: 134» che fotto la, medelima:?. 
proibizione delle. fudette conftituzioni Pontificie.reltano ancora comprelî 
tutti quelli Colleggj ; e Congregazioni, che profellano. qualche modo!di. 
\iuere:Religiofo benche non fia di vero Itato Regolare; e lo fteffo conferma 
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nile del Uaticano per bocca di Giouanni X XTEI quale 
one delle antiche Congregazioni, e Colleggj de Beguardi : È 

Praticelli;, frà gli altri motiui tutti lodeuoliffimi, he sd 
lufiftenza ‘nella fua Conftituzione Sana Romana, è quettli 


sranenfè fatto forro Innocenzo III.; donde litteralmente è fato prefo 
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Oltreche è viua forza d’ argomento le fudette conftituzioni douerebbono 


Jer maggiormente luogo nelle Congregazioni, e Colleggj, che non han» 
nere vori (oltanziali del vero 3 e proprio (tato regolare : Parendo certa 
nee che'intorno à loro $ come:quelli , ché deuono viuere in mezzo alla, 
trela « lel: fecolo fenza il freno più valeuole de i trè voti, maggiormente 
vi douetle la: selantifFimia} attenzione dè Sommi Pontefici) che 
ano con l’ob igazione delli tré voti ; la quale rende, 


da quelta inftiperabile difficeltà fi fono finalmente rifo; 
re vin Bene, che. leliano ‘ottenuto fin dall'anno 1662, dal 
andro V 3 ‘con cui'interdono elfi prouare non folo la confere 
3 ma ar ora via nuota erezione, & inftituzione della loro Con- 
ie; ò fia Oratorio fatta'l6ro dal medeGimo Pipà:1511 > Bondi: 
jensì prima della ‘produzione di detta Bolla penetrare la caufa, 
> che aucuano auuta i PP. in darla fuori > imd ora conuiene,, 


loni di poter trauiare da quella ftrada, 

























4 fi auuedeano eglino molto bene, che veniuano da vnay 
contermari oltte modo: le ragioni degli eredi‘ab inteltato; mentre 

ila telta cuidentemente 1 la neceffità; che aueano aunta 
RSS FORA Bux ente provata: la neceffità; che aueano auuta, 
- ottenéri immediatamente dal Pontefice la loro inftituzione ; ‘e dall' 

Nitauano porche quella non gli poteffe mettere in pofto di ficurez: 
Se ODIEZIONI è che preiedenano poterfi fare dagl' eredi ab in- 
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Phon ricauafi dal Bree di Papa Aleffandro VII., che vna coni 
ma communi della loro Congregazione già loroeretta, 
Itre cl! a fù'ottenu ta dal Papa sù l' inftanze; e [i uppliche 
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ano (tate.dette Congregazioni folamente erette, e fondate date 
xi e Prelati contro la difpofizione del Concilio Generale, che Parti 
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della vita Religiofa , mà preferua affai © 


O prudente circonfpezione , econdutta , perche con produrre ‘’ 
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*tyye alcun effetto, quando 
rente fatto , come appunto 
càfo noftro |’ inftituzio- 
ì d fondare fimili 
ommo Pontefice 
eft. ac refol. 
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Mì Re gue efprellamente il Papa fi dichiara di 
— «Aia i ; 
ì ! 


iari Prinftituzione , ed erezione di detto Oratorio, con 

ones chefiano l vna» el'altra ftate fatte prima canonica 

‘mente dall’ Ordinaric licationibus illorum nomine nobis fuper 

boc bumilitèr porrettis inclinati erettionem, inffitutionem predictas, 

quatends ille Canonicè fatte fuerint A poftolica authoritate tenore pre- 

fentium perpetuò approbamus > E° confirmamus ; Onde efiendo inualida 

Ta prima inftitazione, ederezione fatta dall’ Ordinario per diffetto di au- 

torità, refta altresi inefficace la detta confermazione ed approuazione Pon- 

tificia per diffetto della detta condizione quale doucafi indifpenfabilmente 

I verificare; come puntualmente ne termini della fudetta claufola quatenzs 

| Canonicè > & altre Gmili ftabilifcono il Fagnan. nel dett.cap. fi quis des 

I | confirmat.vtil., Cancer. var. refol. cap. 3. num. 177.5 ED 178., €9° 

I feg. part.3»> Gutierez. dilî. conf. 11. num. 6.) Cyroch. difcept. 53. nun. 

‘3, Rocca il Vefcou. diifebia nellefue difcetaz. cap. 185. num.9» Bor- 

don. de priuileg. Clericor. conf. 37. num. 29, illquale dice , che per que- 

jta forte de confermazioni, che fi il Papa , e/f potits illudere quam benefa- 

| ceres e in vero è niente altro giouano, come foggionge Oliua de for. 

Eccleftaftic.tom. 1+qu ef. go. num. 2-3» che à conciliare maggior rifpet- 

È to, e riverenza nel popolo, e alcune volte ad eccitare maggior timore nella 
i gente Idiota. I 

È fe fi diceffe, che al Papa era (tato efpreflamente efpofto dalli PP. , chel’ In- 

fituzione del loro Oratorio era Nata fatta dall'Ordinario, dalla quale nar- 

‘razione il Papa potea ben comprendere la nullità della medefima inftitu- 

zione, fi rifponde s che da tal narrativa non fi può mai arguire vna precifa, 

N ‘fcienza nel Pontefice intorno il diffetto dell’ autorità dell Ordinario, come 

i era neceffaria,affine che reftafle vtile, cd efficace la confermazione del Papa» 

UL | come puntualmente infegna la Ror, Rom. in mantiff. ad Card. de Luc. 

Op __— de Regal. deci. 7. num. 20. > Milaz. affert. 55. num. 79, e tanto È ciò 

‘wero nel cafo noftro ; che il Papa non auerebbe inferta nel Breue la claufola 

: quatentis Canonicè, &e auéfle potuto concepire dall’ efpolizione del folo 

sà cor A | fatto 
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o invalidità dell’infituzione fudetti; = | 
‘a crefce l’ argomento > fe fi confidera bene i’ efpofitione me 
PE s nella quale fu fuppofta al Papa, quetta autorità nell’ 
‘con quale fuppofitione tanto meno gli poteua cadere in penfie- 
nullità, come dello {teffo argomento 1 vale la ftella Rota alle 
ci). g.num.7. ad Card, de Luc, de Regal. I 


i fempre. nel cafo , che non è tata cf; prella gl Papa la nullità dell? atto; 


i fi deue conf:rmare, per farsi, che |’ atto, il uale è nullo per eflere_, 
agrario è qualche difpolizione del Gius Canonico, diyenga valido in vir. 
 rùdella conferm azione, è necellario,che la conferma zione fia fatta in forma 
| ipecificascioò, con la claufola ex certa fcientia,quale è Mata appunto intro» 

dotta perfanare quelle nullità, che confiltonoin /ure se non fono (tate, - 

bici lamente narrate al Papa; Benche peraltro non fia valeuole ad opera- 
> cir ca quelle cofe , che confiltono in fatto , così mirabilmen- 


uma 9. verf. dicas etiam Cod. Jentent. refcind, non 
rogemit. lib. 2. cap.7.num.15., Gutierez. conf. 11, 
info 2. num. 162. Socia. Sen. conf. 164. nUM.T% 
| deci. 166, num. 8.9. part. 5, tom, I.rec,., de, 
2a de for, Ecclef. part, I, queft. 406 
#» $+» il che non eflendo feguito nel 

tel Papa 4 forma communi, non 

ituzione fatta dall’ Ordinario, 
rehe quelta parimente non può operare fe_, 

e.ttata narrata al Papa c{prefamente la nullità dell’In- 


nel cafo Papa con la claufola ex certa fcientia aueffe,o 
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F lito d quella reticenza Ror. decif. 7. num. 22.3 3.1n mantiff. ad 
rd. de Luc. de Regal, Rent. I | 
amo ora la ritirata , che fi vuole fare all’ altra parte del Breue immediata- 
te ann ella doppo la confermazione iui -- Er nibilominus in eadem Ci- 
en. vunam prediîtorum Prasbiterorum, ep Clericorum Se- 
Rama Dro tempore recipi volentium Congregationem ad in. 
‘s Oratori] buiufmodi » dummodo tamèn Presbiteri, 
se idla Iaimationes ,, € Tuffituta Domus diBe Congre=» 
s4a5à Felic. Record. PP. Paulo V. Predeceffore noffro 
PIE 1 (9° illa pro viribus obferuare intendant, autho- 
Polater etiam perpetuò crigimus ,.€9 Infituimus,do- 
1912 voluto nuouamente Inftituirla y.ed erigerla, quan- 
a contermazione, Riezsi 
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aeone del Papa è (tata folamente di confermare, 
svùi e dall Ordinario , e di più con la condizione 
paterint, tutte l' altre parole, e claufole {uffeguen- 


Mportino vna nuova, & int 
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elbdrti famulative effetto alcu- 
es e della condizione» 
fico & è quetta la ragio- 
Pa ma tanto più fatto 
ina; e qualifica 
a, onde, 
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33.num. 19. Suarez. de leo. lib. 8. cap. 20.3 Cancer. var. refo! 
cal . 3. num. 182., ficcome il Papa nell’ atto della € L na7Z 
‘ma communi, non intendea mai confermare fl inftituzione' della {u- 
'detta Congregazione fatta dall’ Ordinario , fe veramente non era {tata pri- 
Ja lui Canonicamente inftituita,così ancora nella parte difpofitiua della 
fua nuova conceffione , ed inftituzione non intendea il Papa d'inftituirla, 
te fondarla nuovamente con l’ autorità fua' Appoftolica , fela:prima inftitu- 
‘* zione dell’ Ordinario era veramente nulla. In fomma, per dirchiaro in 
poco, la volontà, ed intenzione del Papa era ; che in tanto valefle la fuaL, 
cd; quanto l’ altra inftituzione dell’ Ordinario fofle ftata valida, così lar. 
Rot. Rom., il di cui detto merita applaufò alla deci/.438.num. 58.part. 
‘4.tom.2.,0ue parlando d’vna nuoua conceflione appolta doppo l'atto del- 
"la confermazione dice quod noua conceffio recipiteafdem interpretatio- 
mes ac obiectiones squas ipfa confirmatio, con allegarui altre deciffoni » 
velofteffo conferma la medefima Rota alla decif. 157.19416.7. parti 6.rec. 
E notili quì la ragione di quefte fodiffime propofitioni con riflettere , 
—_* chefe il Papa aueca veramente intenzione d*inftituire ex uzegro la fudetta, 
* Congregazione , non occorreua ) che la confermafle prima in forma com 
— muni , ccon la claufola quatents Camonicè. la quale efelude efprellamente 
— nel Papa l’intenzione d’inftituirla. pet doucrla poi immediatamente infti- 
| tuire , quando per altro baftava folamente il confermarla da principio ina 
° forma fpecifica ; la quale nell’atto nullo, che fi conferma importa di fua, 
© matura yna vera conceffioné, ed inftituzione , onde per efcludere quelta in- 
 fipidezza , cfuperfluità, ò correzione inftantanea in vna difpofizione Pon- 
 tificia, conuien confeflare che le dette parole fulfeguenti alla confermazione 
- debbanfi rimanere fenza operazione, ò perche s° intendano appofte per efu- 
beranza, ò file più tofto della Dataria, ò perche finalmente ftiano fama- 
| datiuè alla prima confermazione fatta informa communi in tuttocome 
, prouanole Dottrine fopraallegate . iù I 3% 
Aggiongafi ancora à quefto rifleffo la Supplica delli RR. PP. quale {i vede 
riftretta alla fola confermazione perche doppo d’ auere eili elpolto al Pon- 
cai crei colica 
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regazione dall’ Ordina rio fupplicano 
te, delle preci] degnarfi G approuarc,e con- 
Mieli la fatta erezione dell'Ordinario, dal 
ne te del Papa non fia ftata, che di volere confermare 
ituzione fatta già dall’ Ordinario, mentre il refcritto fi 
à tenor delle preci, che fia flato folamente concefìo ciò , 
dato; per il Telto nella /. 1. C. de diue erf. MvAteRe o Duz- 
E, Md).604 num, Ceparell. conf. 6, num. 4. dopo le fur. 
fo, ut. tom. rs, Rot. rec.33 5: num.15, part. 18., Carcn. refal. 
q5-10, ri con altri allegati da me neili Commentar ad Stat. Genua de 
lecret. in Rubr. num.15; 
oa contenendo il detto Breue di Dana Aleffandro VII. l° nea roflibialia.. 
, dummodo ordinationes 9 Inftituta Domus dilte Congregationis e aliàs 
.à Felic, Record,PP, Paulo V. Predeceffore nofiro confirnzata receperint, 
. È neceffario, che li RR. PP,, ne facciano conftare 1’ adempimento, e puri- 
| ficazione, altrimente il Breue non hà mai auuto il fuo effetto , come fe mai 
Non folle (tato ottenuto così in termini di fimili Breui ottenuti con la clau- 
foladummodo s quale importa fempre condizione affermano Zentrigl. in 
Lal burer. notabil. tom, 2, annots 11.89. 1.2UM, 49. CON molti feguenti 9 
al#um:69, con altri in appreflo. Ro/. de execut. litter, A paltolicar;pare- 
| 15+jn addit. dalnum.4.fino al num, 10» 
| bbe; q vando ciò anche "foffe feguito, che ciafchun de PP. aueffe în 
co. are pp} le dette Inftituzioni , e Regole di S. tilippo Neri, ele 
uetic intieramente offeruate , perche farebbe itato necefiario, che quelto 
. atto d'accettazione fi fofle fatto Collegialmente dalli fudetri RR. PP. € 
«non da loro difgiyntamente , acciò poteffe de Iure auere-la fua validità Ia: 
.anh 32.6. St parti nu.8, eo feg.ff-de lagat. 1. ‘Burait. dec. 374. 0.11 
. Sanleger, refol, benefic. par:3.cap. 125.1. 10.,€ pienamente Villagut. de 
. reb, Ecclefs malè alienat, lib, 1.cap;i12n Surd, conf.28. pu,104», ef” 
Solo quì per togliere ogni ombra relta è vederfi, {e quelta condizione appolta 
dal Pontefice doppo il corfo di quafi6o. anni.fi debba prefumere adempita, 
€ per ben rifoluerlo 9 bifogna ben intendere, quali fiano le folennirtà eltrin- 
. feche, quali le parti ye quali le forme e folennità foftanziali dell’ atto , co- 
. me trà diloro dottamente le diftingue il Gallerat. de renunciat. centuri1, 
renunc.19, 20. 2. & in materia de refcritti O/4rad. de referiptis pr e 
Iud. 8. num. 19») er: d fe " tratta di folennità eltzinfabe. E GAIRS farel w 
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\oltante l’ antichità del tempo, Crauett. de antiguir 

Ip. Li princip.num.22., Menoch, lib. 3. pri efamipr. 

too» nelcafo, perche ia Milione 
appolta. 


isò forme foManziali di ne atto, non f puonno 
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o È ina: folennità.,- so) è partesià 
n- iandire per ora dell’ Inftitu: 
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re 
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J= $ SI 
le | A tag ‘a cconf..64. lib. 260, Galganet. de co dit. part.t» 
«cap. Simum.$,,€9° part. 2:c4p. 1-queftr ar. jquelta non fr può mai pre» 
è fumete come abbiamo poco fà prouato conle Dottrine puntuali , d'cui fog: 
15 «giongo il Signor Pa/ma allegar, 3: num.86. lib, 1, ì nt 
D, Per vitimo fi ritietta che quefto Breue.ò ftato per la reticenza d’ vna cofa efen= 
1- ziale di fatto furretiziamentesmpetrato dalli RR..PP., mentteef pofero {0+ {7 
al damente al Pontefice è che il Padre Camillo Pallavicino dell’ Oratorio di 
d- Palermo auca loro lafciato vn legato d' vna annua entrata d’oncie7zo.-di 
n Sicilia, che conftituifcono la fotnma di Sc. 1800. di moneta Romana fuf- 
È sficiente per il mantenimento di diciotto fogetti, cioè dodeci Sacerdoti } (ew; 
L. fer Chicrici-fenza punto efprimergli it. Gius Patronato perpetuo dell’ ele 
zione alternatina de medefimi fogetti, che competéua in vigore del Telta= 
in amento del detto P. Camillo à i Gouernatori della Famiglia, ò Albergo de 
le Pallauicini di Genona infieme con li RR..PP.y e ficcome il Papa facilmente 
‘ di era moflo à concedere il detto Breue per il legato. di fudetta annua entra» 
se tasche gli fù fuppoito da PP. totalmente libero, come conuiene così.credes 
fe «e; «perche in dubbio ne Decreti graziofi fi deue prefumere effeffi mollo il 
09 «Papa da tutti i motivi infieme efpréffi nella:Supplica 3: pienamente il.Gus- 
dex zier. queft. Canon. lib. 2. cap. 15. num. 68., €70.) così per lo contrario 
VE, !fe auefle:faputo il Pontefice il'Gius Patronato ; che'dovea fpettare alli Go= 
la “nernatori della Famiglia Pallauicina , difficilmente fi farebbe indotto fenza 
1a) #vn piénò elame a:concedet loro la grazia s Guttier.nel luogo fopracennato 
n- ami 32. tanto: più che 1° intenzione del Papa, come fi vede dallo fteflo 
o- © Brene èftata d'initituire quefta: Congregazione 44 in/far-di quella di Ro- 
I? . ma 3 doùe d'elezione de foggetti è libera totalmente ne Padri... ;..; 
fe Conftando ora donque.chiaramente dal fin qui detto I'.inualidità. dell’-Inftita- 
b- zione ye fondazione del fudetto Oratorio vanno:facilmente à terra tuttei 
pe le confiderazioni che fi potrebbero fare fopra il poffelo pacifico de quafi 
ni ‘60. anni in cui Gtrowano PP. della detta Congregazione, aggiontani an: 
po che latoleranza ditutti quelli, Arciuefeoui, che hanno rifieduto qui in Ge- 
il, “noua nella cura Paftorales: perche oghi volta ; checonfta dell’ erigine y@. 
pr, ‘ principio d’ alcuna cola, fequefto {1 ritrova-mai viziofo, ed'inualido poco, 
a, «© niente giona la tolleranza;, &:il pofleflo y-fiafi quefto di qual tempo fi vp- 
i 3mn09 CRIIA | glia 

















ingregazione nullamente eretta divenga valida ; «2 


fi 636. num, 114. lib. 3., Roland, conf. 6. num. 45% 


rif 


if: 12 d1b, 1,, Capiblanc. de Baronib. in pragm.1,num. 
‘o in pragm, 11. num, 146,3 Capic, Galeot. contr. 53. num. 45. 
a, Card. de Luc, de preminent, dife,2;vium: 17, 9° deiur. Pa- 
| Bromat.difc.57.num, 28.29, €9 de Regali difc:154,num:8., eo de 
Denfion. dift:23,n41,9,10.) tutto quetto longo pofiefio, in cui hà con- 
tinuato la fudetta Congregazione è riferibile d quel titolo inutile, e vizio[oy 
sù cui hà pretefo d’ eflerettata eresta;e fondata, Rot. decif 258. num. 7. 
part. 10.s €9° decif.614. num.8.12., € decif. 792: num. 8. COraTIz 
Buratto de Luc. de penfdife. 22; num, 11, Barbof.int; 2. num. 310. 
tr Cdeprefcript.30.5 vel 40: arnor, > 
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fondazione , non potrebbe loro tampoco giouare il fudetto loro polleffo» 
perche cilendo certiffimo il tempo del loro primo ingreffo in Gerioua, eL 
potendoli altresì giultificare prontamente da quel tempo'in quà con ripalfa- 
mea” a loto approuazione,ed inltitazione Pontificia cauerebbe del tutto la 
e poteffero cifì allegare della loro legitima erezione; come 
| id ari de penfion. dic. 22. HUM. 130) ed è 
commune fcuola dit Dottori, che quando con la reuoluzione degl” 
atti, ò regiitri fî può prouare la negatiua d'alcun atto, non fi può mai iny 
si al cafo ricorrere alla prefunzione ; che potetle nafcere dalla longa offeruan- 
24 e dall’ antichità del tempo ycomed lufficienza proua il Signor Palmas 
all’ alle: 3, num.87.83.,69° feg., Rot. coram Peutinger. decif.92.n0. 
igoefgoi di EE I eni 
E così ne meno potrebbe loro giouare 1 acquiefcenza ; e tolleranza de Sommi 
Pontefici; ed Arciuefcoui di Genvua , non quella de Sommi Pontefici per- 
‘che rifp to al primo ; che fù Aleandro VII. , da cui ottennero i PP.il fu- 
“detto Breue, non fi può prouare che per folo cinque anni che foprauilfe.; 
"dall'anno 1662. incui fù concello detto’Breue; fin” all'anno 1667. in cui 
| feguila fua morte, e così quefto breuiffimo tempo non farebbe bafteuole, 
da per vn' altra ragione affai più valeuole non può farfi conto della fudet- 
dl u efcenza » € tolleranza perche ficome fù rapprefentato dalli RR. PP., 
la ro Congregazione era ftata eretta dall’ Ordinario, e con tal fi uppo- 
meettaloro la confermazione, anzi efpreflamente guatenòs Cano- 
nto, tor ereltio fatta fuerint ab Ordinariò quefta tolleranza, 
va tiferirG all’ inftituzione, ed erezione fatte dall’ Ordinario, 
o IUetta parte dubbia, ed equiuoca la tolleranza del detto 
San alcun modo feruire d'argomento alli dettiRR.PP., 
come 
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id. concluf, 1377: num, 63: con moltialtri in apprefio, 
if 28. num: 25,) e Gratians difcepr, lib. 3. ca P.44 nun. 


quando ‘anche non fi fotfe dalli RR: PP. dedotto il fadetto titolo della loto Ò 


(tri della Dataria!, di Cancellaria Apotftolica ; la negati= 
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Imetite alfoftro cafo confidera il Card, de Luc. de Îu3 





d illa la tel n prefuppone fempre la fcienzaze fenza quefta non 
tI i WU uoco Butr. m cap. peruentt col 4. decenf.; Balb, de pra. ù 


| ferivrvima. part. 30 part. princ. quefl. 10. num.30,, Btroj conf..r83à 
mami 2 5 vol. 3+3 perciò fe non fi pruoua che il Papa auefle certa fcienzay 
<he detta Congregazione non fotle ftata validamente eretta ; ‘e che:cidinon 
©oltante l'abbia voluta tollerare relta inefficace 1° argomento che fi pretende 
ricauare dalla tolleranza, Sur4, conf. 276.n. 26, E9°inconf. 270,MUL:19% 
E tanto è lontano , che il Papa Aleffaadro VII. abbia auuta certa fcienza dell’ 
inualidità della inftituzione di detta Congregatione, che anzi avendola, 
fuppofta Canonicamente eretta. dall’ Ordinario ) comegli era ftato rapre» 
fentato dalli RR. PP. , l’hà egli confermata con la condizione quatenizs 
| Canonicè, il che è fegno cuidente della fua ignoranza : E molto più ciò > 
procede, fe fi confidera l’altra condizione appofta dalla fteffo:Papa dum» 
| modoreceperint; l'adempimento della quale ficcome.dipendea eltrinfeca» 
mente dalla volontà , e fatto de RR. PP.) così non poteua il Papa faperea, 
fe folle mai ftato per parte loro feguito , e el 
Non è poi finalmente la tolleranza fondamento , che regolarmenteiin ogai ca» 
‘fo pofla procedere , perche fpefle volte fecondo il'motiuo ragioneuole.s) 
che poffa auereil Pontefice nelle contingenze de cafi, fi fogliono da lui 
tollerare molte cofe, che dedotte poi in giudizio non fi doueuana è termini: | 
«del douere tollerare, G/of. cam Textin cap.tam dudum de prebinda 
Swarez. de leg. tb. 2. cap. 13. num.18. Pignatell, confult: 3:94 wum154. 
Îrb.2., e così bifognarebbe fentire dalla Corte di Roma, quando:fi pruouaft: | 
fe la tolleranza, che in niun modo fi pruouaz.li motiui prudenziali, che ab- 
‘bia potuto ella auere di tollerare in'Genoua la fudetta Congregazi 
Tutto ciò , che «* è detto del: Papa Alellandro VII. molto cede nelli 
di lui fuceffori , come meno.atfai informati; ò delitutro non confapeuoli di 
quanto era fucceduto innanzi, nel'tempo, che regnaua il Pontefice Alce 
fandro VII. ma LI, ES: (10) Leb afi 
Inriguardo poi alla pretefa tolleranza delli Arciuefcoui di Genoua » non folo 
‘militano le ragioni dette di fopra ; e perticolarménte perche effi credenaniò, 
“che foffe tata la fudetta Congregazione validamente eretta; mà ancora. 
perche la loro tolleranza non è punto confiderabile a quando eglino non 
avevano alcuna autorità di erigere » ed inftituire la fudetta Congregazione, 
non potendo la toleranza pattorite ‘il {uo effetto. fe non nel (cala. 
folamente che il tollerante abbia facoltà di c&cedere ciò , che tollera, come!» 
dottamente pondera il Sord. af conf. 2770 mum. 17 € meglio ancora il 
























Gard. de Luc. al dif. 22. @um.15., de penfione. I si pr 
i Sò ancora ye. volontiere non lo diffîimulo, che PP. hanno ottenuto dalli Poft- Si 


tefici alcuni priuilegiin forma folita de.Breui, ne quali relta enonciatà aa 
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SC FI ri po Neri, con te qual renonciatiue pretendo- 
Dienamente pruouata l’.inftituzione legitima della fudetta 
i A IAA IS I tin sic 
anto fi vogliano le enonciatiue de Sommi Pontefici, ogni 
| nfta del.titolo ; e quefto fi. vede, inutile, vizioto, ed inefficace 
ionno operare d'enonciatiue, qualircome seronee non fi deuono 
nelRos. decif.:39. numi Bieparte Li5+5 €9 decif:326:num. 11 
E serecentiz ce denza dubio hel:cafò quando. i1 difpura., e. verte lag, 
aufa :fopra Thenonciato.}  Cravert. conf. 29. MUM. 3 ser). re/pon- 
deò (Rot.decif. 203. num. 9. part. 7.) e decif. 558. num. 2. coram 3 
Lawalleri deci. 3943:num; «eoram “Buratt., ew decif..93+ în fn. 
parnts3 recent, s'e decif. 31. part, 18. € decif..109. num..S. part, 
uorrecenti o: ‘bi05 sie )> sIsemmmvin 9 er | nere I 4 EPA: o «> 
Oltre che l’ cnonciatiue fatte dal. Pa pa incidente méte ad altro effetto; ò per via 
| «dipuranatratina fopra l'inftanze; e fuppliche della parte.non operano al- 
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sfuggire ogni dificoltà conla fola inftitutione_3 
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ligione ; ò:inltituto yquando giaquefto loro:inltituto di S. Eili ppo, era ftato 
:àppi Paulo V. Pontefice, mà’ folamente. vn nuoto Oratorio, dr 
gazione ampliata fottoxil medefimo:inftituto ; e. in quefti termini 
dubitato > che batti 1’ autorità, dell’ Ordinario fecondo la difpofitio- 
<a PERE fc ri lent. fel. 25. ‘eregul.cap. 3.infin., ela Rota di Ro- 


api | controuer. furis part. 5. refponf. 15 num. 70.4 
an. cap..non ampliusà num. 60.de inflitut::\03 ci ebnox 


Luglio fù eretta in Roma ad intanza ‘di $: Filippo. Neri dal 

"lo H..la Corigregazione di S. Mariain Vallicella fotto: 
szOratorio,. Nell'anno 1612..24. Febraro li PP. , 
fo {i fece= 


de 
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| +3 
egolesper il buon regolamento 
Ik ame lefima loro Congregazione 
ale difpone, che quelta Congres 
i del mondo, ne riceuere fotto di 
a tempo venifie ; che in altri luoghi s' 
; reftino quefte non folo independent ; e 
Roma, maancora frà di loro in modo tale, 
igga per fe lella; ei loro Sacerdoti non poflano mai 
di eliere di quella dell’ Oratorio di Roma, edi più il 
pa fotto li 26. Giugno dello ftelfo anno, ex motu proprio 4 
ta (ientia yordinò che niuna delle Congregazioni erette in altre_, 
afomiglianza di quella di Roma, auefle ardire di promulgare regole 
I ‘ot ftituzioni fotto la denominazione del detto Santo . I 
iù pr emetlo altro non fi può ricauare fe non, chein Roma vi era già fonda- 
; a  ederetta molto tempo innanzi vna Congregazione di Padri, che pro> 
 fellana quelto medefimo inftituto; e regole, che al prefente profeliano li 
PP di‘ , Filippo di Genova , mà non fi può negare, che quelta Congrega» 
dine di Genoua » che è totalmente independente, e feparata da quella di 
na , non fia vna nuova Religione, ò ordine , benche fia fimile à quella 
Roma, anzi perche è fimile , & ad inffar di quella di Roma , non è la, 
ftefla Religione perche fimile z0n e/f idem , come pienamente infegna il 
| «Mandof. de privi. ad inffar queft. 2.ferè per tot. Dunque quefta di Ge- 
«bona è nuova Religione è c Congregazione « vedi 
E vaglia la verità fe militatfe l'argomento delli RR.oppofitori farebbe in fa- 
«coltà d’ ogni vno fondare, ed inftituire tante altre Religioni > quanto fono 
‘quelle , che fono già fondate dalli Sommi Pontetici ycome fe fimili à quelle 
“de Francifcani , è Capuccini, ò Gefuiti fi volefiero fondare altre Religioni 
+ diltinte , feparate, & independenti da quelle de Francifcani Capuccini, e, 
“Gefuiti , e così indurre nel mondo fenza il beneplacito A poftolico va mag- 
gior numero di Religioni, che appunto è quello inconueniente, è cui le, 
“Sante Conltituzioni de Sommi Pontefici, hanno voluto riparare auendo. 
‘’erdinato , che chi vorrà afflumere qualche ftato Religiofo, non poffa farlo 
fe non in quelle Religioni; e Congregazioni, che fono già fondate , ed in- 
+ ftituite nel mondo Cattolico, e ciò per cuitare la confufione 3 che fuole,, 
| partorire la multiplicità di diverfe Religioni y come è quelto propofito 
I’ iftefio pondera il Pionatell. alla confult. 132. t4M.3.t0M.10. 
Mì in fuppofto eziamdio fecondo il fentimenta contrario , e non vero , che, 
‘quefto Oratorio , e Congregazione di Genoua non foffe vna nuoua Reli- 
‘ gione, edinflituto , nientedimeno fecondo la più commune opinione de 
‘ Dottori, non fi potea fondare, & inftituire fenza il beneplacito Apoftoli- 
‘ CO Campanil, in diuerf. lur. Canon. rub. 12. Cap.13. num. 80. ver. 
verum, Lerol. in prax., Epifkop, part: 1. verf. Monachi 6.23 Rice, 
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— decif.ci .s Arcbiepif. Neapol. decif. 168. numi 4: parti 4.yTambur 
ur. abb. difp. 33. quefi. 1.num.6. Mirand.in Manual. Prelator. 
part. 1.quefi. 33. art. 3.) Palm. allegat. 208. num. 33» Hieron. Ro- 
deric. in compend. queft. regul. refo!.55. de edific.Ecclef. resul. in addit. 
num. 12. Gard. de Luc. de regul. difc. 29. num. 6. cum feag., Barbof. 
deoffic., 9 poteft. Epifcop. part. 2. alles: 26. nu. 4.3 9 in Colletti. — 
DD. ad dict. cap. 3. Concili; num.28., € ad cap. vnicum de cxceffi i 
Prelat,1n6.num.3.t0m, 4. €9 de Fur. Ecclef; vniuerf. lib. 2: de N 

naft. » € Relig. Dom. cap.12.num.6.,€9 11. Merol. IT heolog. moral. 
tom. 3. difp. 7.cap.5.dub.9. num. 147 69 148. Pacian. for. diuerf. 
Elucub. vol. 1. lib. 5. tit.8. num. 36.37.) V entrigl. in prax. rerum 
for. Eccle/, part. 1, tit, de nou. Monaft. regul. edific. annot. 18,6. vnico 
num,7., Sanleger. queft.s eg refolut. benef.cap.23.nUM. 4.3: 69 cap. 


TO7.num.1,2, tom, 1., Pilata inftitut. decif. Pontific. lib. 2. decif. 5. 3 | 


num.45,46.5 Pafqualiz. queft. moral. lurid. queft. 246. num. 4ey 
Pignatell.conful. 232. num. S.lib. 10: quali vnitamente affermano» 
che l' autorità dell’ Ordinario non balta ; per fondare alle Religioni, vn 
nuouo Collegio , Monaftero ; ò Conuento fenza l'autorità ancora del Som= 
mo Pontefice, perche il Concilio Tridentino non hà mai intel di derog 
re in ciò all’ Ius Canonico, e lo ftefo confermano pi ì decifior i della A 
di Roma , come la Cracowien. fundat. Monaft. 1 n. Aprili 
ram CelfoS» Neque licentiam ye la Cefare ucufa fun 
18. Mai] 1657. coram BeuilacquasS. 1 equeobltat, la q 
confermata alli 12. Nouembre 1657. corem Meltio Ss. Negi 


parimente alli 4. Febraro 1658. corame Cerro Decano 3 la quale è inferta_! 





x dA 
dopo il Bondew. colut. alla decif. 4v.,e la Toletan. manuten. q. Februa- 


#9) 1656. coram MelzioS. Nonetiam, eg in Cefaraaguffan. fun: 
dat. Conuent.6, Iuntj 1659.corane Verofpio, quale è appreflo il Border. 
dopo le fue colut. decif. 67.) quali decifioni reftano efprettamente riproua- 
te quelle, che fi fono addotte in contrario . nio 1000 

Ne quì confilte quantunque fi forte ; tutta la rifpofta ; rimane ancora indietro 

Ja Bolla [uffaurande 28.6. verum d’fnnoc. X.; laquale perpetuamen- | 

te proibifce , che in auuenire niuno de Regolari tanto dell* Ordine de men- | 
dicanti, quanto de non mendicanti, niuno di qualfifia Congregazione, 

« Società , e di qualonque altro inftituto prefima ) & ardifta fondare, cinffi- | 
tuire nelle Città , Ville; e Caftelli jd qualonque altro luogo alcun Mona- 

. ftero, Conuento ,ò Collegio fenza la fpeciale, & efprefia licenza della Se-; 1 

. de Appoftolica è quale non'fi debba tampoco concedere fenza far,menzio- | 

“ne.efprefla di quefta proibizione ; e fenza il precedente efsame della Sacra 

Congregazione de Veftoui, e Regolari ; eg /f fecus egerint( aggionge la 
sa Bolla con quelte medefime parole ) ed ipfo incurrant pamas primationis ni 
eg inbabilitatis, vt Suprà înfliflas, eo nibilominus tecpriia fun. 
ATER: pa RAMONE, 
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compa radi quelt’ virima conftituzione in oggi confellano tuttili | 

piche'la difputa fia del tutto cellata per atteftazione fattaci dal Dot; 
nati qua ed ftato.\co npila pre:della:detta Bolla. in CAP. N07 

31. verfi quartums denique tempus desinftit, &D Paf-. 














pI. 3 Nicoli Liicubrevtritifgziur. tom. 2. 
orferbodiù in talia -Pilaia-inftiti decif.,. 
aston 1 M ilagsaffert. 47: NUMAN+2+309 
e he attefa la fudetta Bolla è neceflario 
rne ‘€ ‘peciale , ed-elpr fa derogazione » almeno fupplirui con 
1 ‘c aùlol ‘eg motu prop r so, EGCA Ce rtavfcientiasGonza liad reg.Cancell. 
glof:36:num. 63. Gabrielidi Jauf. conclòf.-s: num. 3.4.3 M onet.de 
commut. vitim. volunt. cap. 7 num. 221 per tot.) Stafil\de lit. Appoft. 
sito de di, ego effetti claufi S. Poft hecfoli mibi8o. num. 14. cum Segg. 
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| Quale fcliermo ora mai potranno auere 1 Padri contro.’ efpreffa proibitione. di 
tal Bolla. Io non sò certamente come; poflano più. da fenno contradiré, € 
pure fento che tal’ vno d’iefli non trotîando altro;adito , tenta ricorrere alla 
miedefiima rifpofta data di fopra contro le conftitazioni 4° Frawsoc. ITI. mel 
capifinal: de Relig. Dom.,.e di Gregorio X», mebcap.swnic. codem tit+11.6. 
cioè 5 che: detta Bolla parli folamente de Regolari. |. stivnliztaztioi 

Per tanto mi giova qui di nuouo conuincerli., e comlaragione, e.conle auto+ 
rità; con:la: ragione moftrando loro:che.la Bollaindiftintamente parla de A 
Regolari Mendicanti, e non ‘Mendicanti come.id’alcun altro -di qualfifia 
Congregazione, e Società» € di qualonque altro-Inftituto iui» Ne deipceps 
e ligu 15 Regul arium Ordiwis M endicantiumyvel non Mendicantium Cor 
eregationis, S ocietatis s eg cutusvis'altertus inftitutts con.l autorità al- - 
lepando fopra. della ftefla Bolla pontualmente il Torr. de pali. futur. i 

mcceffi lib. 3-.cap.t.n.113.114% Pignatell,confult. 13 2.per tot.tont. MO. 

Reftando donquela Congregazione de fadetti RR.:PP. per difetto d° autorità 
Pontificia va Collegio illecito, e non legitimamente eretto non poteua ella 
effere capace d’alcuna fi ucceffione per il T e/f. nella l.Collegium.C. debered. 
inftiti}.cum Senatus 2 1.ffi de rebidub.l. fi quis S.Seruus Side acquiren. 
bered=Fafon.in did. i. Collegium. Lofeus de vniuerfit. part. 5» cap. 
mnici num. 464€ È eredità quando è inftituita vna perfona 3.ò Collegio, 
Religioney © Monaftero incapace.» fil deuolue- agli eredi ab. inteftato P. 

. Sanchez. in precepta decalog. de ffatu Relig. lib. q.queft.25., Caftill. 
de alimenti CAP. :$< UM 155 Bellon.de Tur. accrefcend. cap. 7. queft. 
s2. num. 1.2.3+4- iunéto num. 125-3 Rox. de incompatibil. part. 7. 


caf5«numid3e — 


vettion?s fiat ipfo iuremulle eginualide; écomragione 17 


‘de Franchecontrous inter Epife-> © regul..3 
ad queft. 22. num. 502.11 fina guefi 
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Ne veleno: tociò, che tifporidono l'oppofitori. con dire:;. die le«Gongrega=' 
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a fd leciti 3e capaci dell'eredità; fecondo il Telto ciuileinella. leoge cum 


gregazioni, che fotto qu alehé tegola.» Ò 


inftituro profeffano vna Vita ih forma di Rato Religiolo 5 perche quelli, non. 
fono de iure leciti ;scaomea termini delli fudetri Teti Cadonici nel.cap. fine 


de Religiofi domib.; ep cap. vnicv'eodem titsins.s pruoua beniffimo il 

Pagnatell, confuit: 132)%ra, 2. Zitom. 19; erre Rho pas 

Si rifpobnde infecondo Hiogo.con la fauijMima dittinzione.di Bart, mella |, fin. 
nun, 6, 7.ff. de Colles. illicit., il quale beniffima accorda, che Quando 


Torri de pattfuturi fucce]f: lib, È « Cap. Tnume 1 3 3+134%3 €9° Seo, 


le Congregazioni; e Colleg; fono fitti per caufa di religione ; ;ò di pietà |, 
Criftiana fono leciti, e capaci:di fucceflione, purche le perfone delle Gon+ 


gregazioni; ‘e Collegj Fimanghimo:Secolari mà fe le perfone hanno da, 
eilere Ecclefiaftiche ; liCollegj;.c Congregazioni ; quantunque fiano fatte 
pertatifadi piorà, ‘d Religidne fe nonfono a pprouate dal Sommo Poftefice 
reftano il lecite, qual diltitrfzione»viéne approuata dal medefimò L ofeo dei, 
pas vlmerf. dit, p, Ivicap: 2% 78% è communemente lICCUUTA 


A quelto fol fondamiento bornithe bafteuole per fe fteflo. ad: atterrare il Teftar 


mento del qy Sig. Lodobico in quella parte .dell'.inftituzione fa 
de RR. PP. ; non fi riftrinige la caufa de mici Principali è .Due 
nonmeno valenoli relterebbero ad eflaminarfi a loro fauore e fono il difet. 
‘to dell’ identità della Cedola sà cui s' appoggia tutto il-detto Teltamento , 
Ta/quale non può già mai giultificarfi; quando l'atto del rogito non'è fatto 
dal Notaro fopra il: dorfo:della medefima ‘(Cedola + Gob, confilt 4» fenè 
pertot. s Torni var quefti Vibi i ititi 3 queft. 18. (în 


tta è favore 
altriancora 


el'altro è la ferma affiltenza e P Opera impreftata ‘al Defon 
‘ cerdore nella celebrazione del medefitno Teftamento, contro la proibizione 

del noftro Stattro ded eftam: &. Non polfit aliguis Sacerdos mi perche 
‘non fono ancora fatte in giudicio le pruowe di alcune graut circonftanze di 
‘fantò, che darebbero maggior rifalto,e vigore all’ efàme di quelti due pun- 
tt s Perciò hò timato efpediehte in maggior vantaggio della caufa fofpen- 
" Teper ellila penna fino è tanto che teltino legitimamente giuftifi 


to da vn Sa- 


Cate, 3 


Ùù Giufeppe Maria Cafaregi Dottor Collegiato. 
ti, ‘Genova, & Amuocato, | 0 
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